
 

 

Repertorio n. 3706                            Raccolta n. 2750 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE 

"VERTICAL – FONDAZIONE ITALIANA PER LA CURA DELLA PARALISI" - 

TRASFORMAZIONE IN ASSOCIAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno venticinque del mese di marzo dell'anno 

duemilaventisei. 

25 marzo 2026 

In Roma, nel mio studio in Via dei Velletri n. 10, alle ore 

sedici. 

Innanzi a me, Dottoressa Martina Manfredonia, Notaio in Roma, 

iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma, 

Velletri e Civitavecchia, 

è comparso: 

- BARTOCCIONI Fabrizio, nato a Roma il 30 agosto 1977, 

domiciliato per la carica presso la sede sociale di cui infra, 

codice fiscale BRT FRZ 77M30 H501F, il quale dichiara di 

intervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente e 

legale rappresentante della Fondazione  

- "VERTICAL – FONDAZIONE ITALIANA PER LA CURA DELLA PARALISI", 

con sede in Roma, Via Carlo Bernari n. 13, codice fiscale 

97388690584, costituita con atto a rogito del Notaio Mauro 

Franco di Roma in data 25 luglio 2005, rep. n. 107277/11432, 

debitamente registrato, iscritta all’Anagrafe Onlus presso 

l’Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio in data 

23 maggio 2006, munito di tutti i poteri di legge e di statuto. 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, 

PREMETTE CHE: 

A) la Fondazione che presiede, costituita come sopra detto, 

opera nel settore della promozione e finanziamento della ricerca 

scientifica in materia di lesione midollare; 

B) la Fondazione non ha mai ottenuto il riconoscimento della 

personalità giuridica presso le competenti autorità e, 

considerata la difficoltà di mantenere una dotazione 

patrimoniale adeguata in base alla vigente normativa, il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha ritenuto 

opportuno prospettare la possibilità di trasformare la 

Fondazione in Associazione non riconosciuta, adeguando 

contestualmente lo Statuto ai disposti del D.lgs. 3 luglio 2017 

n. 117 - "Codice degli Enti del Terzo Settore", nell'ottica di 

procedere alla iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS); 

C) per tale ragione, il Consiglio di Amministrazione stesso è 

stato convocato in questo giorno, ora e luogo per discutere il 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Trasformazione della Fondazione in Associazione non 

riconosciuta da iscriversi al Registro Unico del Terzo settore 

con conseguente adozione di un nuovo statuto; 
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2) Definizione dei nuovi organi sociali dell’Associazione; 

3) Varie ed eventuali. 

Il detto comparente mi chiede dunque di procedere alla 

verbalizzazione del Consiglio di Amministrazione ed a tale 

richiesta aderendo faccio constare quanto segue. Assume la 

presidenza del Consiglio di Amministrazione, ai sensi di legge 

e di statuto, il costituito, il quale, 

CONSTATA 

A) la regolare convocazione del Consiglio con le modalità di 

legge e di statuto, in parte in presenza e in parte in 

videoconferenza; 

B) la presenza, in proprio o per delega, dell’intero Consiglio 

di Amministrazione in persona di esso costituito Presidente e 

dei Consiglieri Bartoccioni Claudio, Lalli Sandra, Cace Carla e 

Fabriani Simone; 

C) che la Fondazione non è dotata di Organo di controllo; 

ACCERTATA 

l'identità e la legittimazione dei presenti; 

DICHIARA 

Il Consiglio di Amministrazione validamente costituito e idonea 

a deliberare sugli argomenti posti all'Ordine del giorno. 

Dichiarata aperta la seduta il Presidente illustra brevemente 

le ragioni che suggeriscono di proporre al Consiglio di 

Amministrazione la trasformazione eterogenea della Fondazione 

dall'attuale forma in quella della Associazione non 

riconosciuta. 

Tale possibilità, lungamente discussa dalla dottrina e dalla 

giurisprudenza, è oggi ammessa espressamente dall'articolo 42 

bis del Codice Civile che prevede come, qualora non sia 

espressamente escluso dall'atto costitutivo o dallo statuto, le 

associazioni riconosciute e non riconosciute e le fondazioni di 

cui al presente titolo possono operare reciproche 

trasformazioni, fusioni o scissioni. 

A questo riguardo il Presidente fa notare come il citato 

articolo del codice civile per disciplinare il procedimento e 

gli effetti della trasformazione richiami le norme in tema di 

analoghe operazioni dettate per le società lucrative, in quanto 

compatibili. 

Per cui la trasformazione produrrà gli effetti di cui 

all'articolo 2498 codice civile e quindi l'ente trasformato 

conserverà i diritti e gli obblighi e proseguirà in tutti i 

rapporti anche processuali dell'ente che ha effettuato la 

trasformazione. 

Al fine del rispetto delle norme richiamate il Consiglio di 

Amministrazione ha predisposto la relazione illustrativa sulle 

motivazioni della trasformazione e relativa alla situazione 

patrimoniale della Fondazione contenente l'elenco dei 

creditori, aggiornata a non più di centoventi giorni precedenti 

la data odierna, che il presidente illustra e che mi consegna 

affinché le alleghi in un'unica fascicolazione sotto la lettera 
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"A" al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

La relazione stessa è stata depositata presso la sede della 

Fondazione nei termini di legge e i componenti del Consiglio di 

Amministrazione, come dichiarato dal Presidente e confermato 

dai presenti, hanno rinunciato già precedentemente al rispetto 

del termine di cui al 2500 sexies secondo comma c.c. 

La detta relazione si supporta del Bilancio dell'esercizio 

chiuso al 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque e del 

Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 (trentuno) dicembre 2024 

(duemilaventiquattro) documenti che mi vengono consegnati 

affinché li alleghi al presente verbale sotto le lettere "B" e 

"C" per farne parte integrante e sostanziale. 

Il Presidente propone quindi ai soci di procedere alla 

trasformazione della Fondazione in Associazione non 

riconosciuta, sulla base del testo dello Statuto adottando che 

è stato trasmesso in bozza ai consiglieri prima della presente 

adunanza e viene illustrato in questa sede anche con 

l'intervento dello scrivente Notaio. 

In particolare ad esito della trasformazione e con 

l'esplicazione della sua efficacia come meglio in seguito detto, 

si è proposto che l'Ente assuma la denominazione di "VERTICAL – 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA CURA DELLA PARALISI ENTE DEL TERZO 

SETTORE". 

L'ente stesso proseguirà nella sua attività fin qui svolta per 

il perseguimento dei propri scopi che, però, si propone di 

riformulare all'articolo 4) dello Statuto come illustrato al 

Consiglio, e ciò unitamente all'elencazione delle attività di 

cui al medesimo articolo 4) dell'adottando Statuto, integrate e 

diversamente articolate rispetto a quanto già riportato nello 

Statuto vigente con riguardo all'articolo 5 del Codice degli 

Enti del Terzo Settore. 

Nella nuova struttura i soci fondatori della Fondazione 

assumeranno il ruolo di associati fondatori, con i compiti di 

cui allo Statuto stesso. 

Il Presidente richiama quindi l'attenzione sul fatto che, ai 

sensi dell'articolo 42 bis del codice civile si prevede che le 

deliberazioni che hanno per oggetto la modificazione dello 

statuto possano essere prese solo a maggioranza assoluta. 

Egli si sofferma pure sul disposto dell'articolo 2500-novies 

codice civile, richiamato dal citato articolo 42 bis in quanto 

applicabile: secondo detto primo articolo la trasformazione ha 

effetto dopo sessanta giorni dall'ultimo degli adempimenti 

pubblicitari previsti dall'articolo 2500 detto codice, salvo 

che consti il consenso dei creditori o il pagamento dei 

creditori che non hanno dato il consenso. 

Per quanto sia fortemente dubbia l'interpretazione della 

disposizione, appare ragionevole considerare come la 

trasformazione che è stata prospettata al Consiglio, sia fra 

quelle a cui si applichi la norma richiamata. Per cui il 

presidente fa constatare ai Consiglieri come la delibera che 
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essi vorranno eventualmente adottare esplicherà comunque i suoi 

effetti solo dopo il decorso del detto termine di sessanta 

giorni e, comunque, a condizione che nessuno dei creditori 

anteriori manifesti la propria opposizione alla trasformazione. 

Tale disposizione va combinata con le norme che regolano la 

pubblicità della trasformazione in relazione al tipo di Ente 

coinvolto, in quanto ai sensi dell'articolo 2500 codice civile 

esso rimane assoggettato sia alla pubblicità prevista per il 

tipo (Associazione) adottato, sia a quella richiesta per la 

cessazione dell'ente che effettua la trasformazione. 

Ad oggi la Fondazione non ha mai richiesto né ottenuto il 

riconoscimento della personalità giuridica per cui non risulta 

iscritta ad alcun Registro. Pertanto il Presidente fa constare 

come, con l'intervento del Notaio, qualora si deliberasse la 

trasformazione, il Presidente provvederà a richiedere 

l'iscrizione dell'atto al RUNTS ai sensi dell'art. 22 del D.lg. 

3 luglio 2017 n. 117 e la trasformazione diventerà 

definitivamente efficace decorso il termine dei 60 (sessanta) 

giorni previsti dall'articolo 2500 novies codice civile ed in 

assenza di opposizioni. 

A seguito di detta efficacia l’Associazione, ai sensi 

dell'articolo 2498 codice civile conserva i diritti e gli 

obblighi e prosegue in tutti i rapporti, sostanziali e 

processuali dell'ente che ha effettuato la trasformazione. 

Nessuno avendo chiesto la parola, viene messa ai voti la 

proposta formulata, il Consiglio, con voto espresso per alzata 

di mano, all'unanimità dei presenti, 

DELIBERA 

1) di trasformare ex articolo 42 bis codice civile la Fondazione 

"VERTICAL - FONDAZIONE ITALIANA PER LA CURA DELLA PARALISI" 

dalla attuale forma in quella di Associazione; 

2) di adottare a seguito della trasformazione la denominazione 

"VERTICAL – ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA CURA DELLA PARALISI 

ENTE DEL TERZO SETTORE", precisando che l'inserimento nella 

denominazione dell'acronimo ETS e l'utilizzo dello stesso o 

dell'indicazione di "ente del Terzo settore" negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico sono 

sospensivamente condizionati all'iscrizione nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore; 

3) di stabilire che l'Ente nella sua nuova forma, sia retto dai 

patti illustrati in assemblea e contenuti nello statuto che si 

allega, al presente atto sotto la lettera "D"; 

4) di delegare il Presidente ad apportare al verbale ed allo 

Statuto tutte quelle modifiche ed a depositare tutti quegli 

ulteriori documenti che fossero richiesti dalla autorità 

amministrativa per la iscrizione nel RUNTS. 

L’Associazione continuerà a perseguire gli scopi perseguiti 

dalla Fondazione ed a svolgere l'attività sino ad ora 

esercitata, il tutto però così precisato ed ampliato: 

"L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue, mediante lo 
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svolgimento delle attività di interesse generale di cui infra, 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

proponendosi di promuovere ed incoraggiare nell’ambito del 

territorio nazionale ed internazionale il finanziamento della 

ricerca scientifica in materia di lesione midollare. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione 

opera in via principale nei seguenti settori di attività di 

interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117: 

- attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. d) del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 

ricreative di interesse sociale, incluse attività anche 

editoriali di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 

dell’ente, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. i) del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, 

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. u) del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale, ai sensi 

dell’art. 5, comma 1, lett. i) del decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117. 

A tal fine, l’Associazione potrà:  

- assegnare borse di studio a giovani laureati; 

- promuovere e favorire il rientro dei ricercatori e studiosi 

italiani dall’estero; 

- organizzare corsi di formazione; 

- promuovere o collaborare all’organizzazione a livello locale, 

nazionale ed internazionale, di specifiche iniziative, ovvero 

di conferenze, seminari, convegni scientifici e incontri 

finalizzati all’approfondimento del tema delle lesioni lesione 

midollari; 

- intrattenere rapporti di collaborazione con associazioni, Enti 

privati o pubblici territoriali e non, Fondazioni o altre 

Autorità a livello locale, nazionale ed internazionale, istituti 

di ricerca, operanti nei campi di interesse della Fondazione. 

L'Associazione, con delibera assunta dal Consiglio di 

Amministrazione può aderire ad altre associazioni, federazioni, 

enti di secondo livello aventi le medesime, in tutto o in parte, 

finalità e scopi. 

L’Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice 

del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse 

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 

secondo i criteri e i limiti previsti dal medesimo articolo e 

dalle relative disposizioni attuative. A tal fine, è demandata 
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al Consiglio di Amministrazione la concreta individuazione delle 

attività diverse da quelle di interesse generale esercitabili, 

nel rispetto dei citati limiti e criteri. 

L’Associazione può esercitare l’attività di raccolta fondi 

secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto legislativo 3 

luglio 2017, n. 117, al fine di finanziare le proprie attività 

di interesse generale. L’attività di raccolta fondi può essere 

realizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediante 

sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione 

di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie 

e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

i sostenitori e il pubblico." 

e come tali riportati all'art. 4) del nuovo Statuto.  

Sono mantenute anche la durata, a tempo indeterminato, e la 

cadenza degli esercizi. 

* * * 

I presenti hanno convenuto che nell’Associazione il Consiglio 

di Amministrazione sia composto dai seguenti membri:  

- esso costituito, BARTOCCIONI Fabrizio, sopra generalizzato 

(Presidente); 

- BARTOCCIONI Claudio, nato a Marino il 14 ottobre 1953, C.F. 

BRTCLD53R14E958T (Consigliere); 

- LALLI Sandra, nata a Roma il 17 aprile 1957, C.F. 

LLLSDR57D57H501A (Consigliere); 

- CACE Carla, nata a Magenta (MI) il 18 dicembre 1978, C.F. 

CCACRL78T58E801L (Consigliere); 

- FABRIANI Simone, nato a Roma il 24 dicembre 1976, C.F. 

FBRSMN76T24H501J (Consigliere). 

Conformemente all’art. 10) dell'adottando Statuto, rientra 

nella sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto 

quanto non sia per Legge o per Statuto di pertinenza esclusiva 

dell'Assemblea o degli altri organi associativi. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, tra le competenze 

dell’Organo di amministrazione rientra:  

a) l’esecuzione delle delibazioni dell’Assemblea;  

b) la formulazione dei programmi di attività associativa sulla 

base delle linee approvate dall’Assemblea;  

c) la predisposizione del Bilancio di esercizio e dell’eventuale 

Bilancio sociale, nei casi e con le modalità previste al 

raggiungimento delle soglie di legge;  

d) la predisposizione di tutti gli elementi utili all’Assemblea 

per la previsione e la programmazione economica dell’esercizio;  

e) la deliberazione sull’ammissione degli associati, nonché 

sull’esercizio di azioni disciplinari nei confronti degli 

associati;  

f) l’approvazione degli atti e contratti inerenti alle attività 

associative;  

g) la gestione dei beni mobili e immobili di proprietà 

dell'associazione o ad essa affidati. 
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* * * 

Il Consiglio prendono atto che la trasformazione produrrà 

effetto solo dopo l'iscrizione dell'Ente al RUNTS e il decorso 

dei termini suindicati senza che preventivamente siano proposte 

opposizioni dai creditori anteriori alla iscrizione stessa. 

L'Ente, nella sua nuova forma, prosegue, senza soluzione di 

continuità, in tutti i rapporti giuridici, sostanziali e 

processuali preesistenti, rimanendo titolare, senza 

modificazione alcuna dell'intero suo patrimonio. 

Viene pertanto consentito, in forza del presente atto, 

all'esecuzione di tutte quelle ulteriori formalità 

pubblicitarie fossero necessarie, in ragione della natura dei 

beni di cui il patrimonio sociale è composto per far constare 

dell'intervenuta trasformazione, con dispensa dei titolari dei 

pubblici uffici da responsabilità e dall'eventuale esecuzione 

di formalità d'ufficio. 

Si consente, inoltre, che siano volturati al nome 

dell’Associazione tutti i permessi, le licenze, le 

autorizzazioni amministrative, le convenzioni, già rilasciate 

alla Fondazione. 

Null'altro essendovi a deliberare il Presidente dichiara chiusa 

l'Assemblea alle ore sedici e trentacinque minuti. 

Le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a carico 

della Fondazione, che richiede l'esenzione dall'imposta di bollo 

ai sensi dell'art. 82, comma 5, del D.Lgs. 117/2017. 

Le parti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato 

dichiarando di averne esatta conoscenza. 

Richiesto, io Notaio, ho ricevuto il presente atto, del quale 

ho dato lettura ai comparenti che lo approvano e con me Notaio 

lo sottoscrivono alle ore sedici e quaranta minuti. 

Scritto in parte da persona di mia fiducia con l'ausilio di 

mezzi elettronici e in parte completato a mano da me Notaio su 

fogli due per facciate otto sin qui. 

FIRMATO: BARTOCCIONI Fabrizio, Martina Manfredonia Notaio. 

.
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